E GIUNSE LA SERA...

Troppo presto
giunse la sera
negli occhi miei
che il sole
...sulle mie labbra fu spento.
Nell'immensità della notte
mi ritrovai sperduta
acerba nella conoscenza
dei miei limiti
vagai per sentieri
che il pericolo era in agguato
e caddi...
nelle tenebre oscure,
il tormento
il dolore mi furono
compagni
e le stelle tacite
cullarono i miei sogni assopiti
storditi
dalla violenza accecante del male
e la sera fu così lunga
che rubò gli anni miei
di dolce vita!
Madre dell’Universo
Ed io, nell’oscurità della mia vita…

sola con i miei pensieri ,

sola con la mia anima

sempre più lacerata dal dolore,

quel dolore infinito

che appare e scompare

come ombre

nella mia mente

dai contorni tristi.

Ti ergi 

maestosa ed elegante,

nell’abito bianco

solo Tu degna di indossare,

i tuoi occhi colmi di Amore,

le tue mani sui tuoi seni puri e candidi come ninfee

e quel bianco…lungo fiore immacolato,

che oggi doni a me

anima stanca e ferma lì…

…dove la crudele mano dell’uomo

ha frenato le gioie di un cammino ancora acerbo

ma ancora tanto lungo da percorrere.

Con il tuo Amore nel mio cuore

proseguo la Strada Maestra

e dono il tuo messaggio di vita al mondo intero

che con immensa umiltà,

s’inginocchia

e china il capo desideroso di unirsi a te…

Madre dell’Universo!

URLO DI RABBIA

Soffoco l'urlo di rabbia,
di libertà violata
qui...
nella corazza di piombo
che è la mia pelle.
Un nodo in gola
salda lacrime
che non rigano il mio volto
ma come schegge di ematite
graffiano la mia anima…
e nulla potrà sanare
le cicatrici

che mi porto

addosso!

Rossana De Grisantis
